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« STAMPA PRUSSIANA 


Riceviamo i giornali prussiani del 24, Essi 
non conoscevano ancora la rinunzia del prin- 
cipe d’Hohenzollern alla candidatura spagnuola. 
Tuttavia torna opportuno di riferire ib-loro.lin- 


sto paese che ha goduto fino ad oggi una così pro- 
fonda tranquilli‘à, e che era ben lungi dall’aver 
idee bellicose ? Pao. 

L'opinione pubblica e la stampa hanno già di- 
chiarato — (ed il Reichstag della Germania del 
Nord, se fosse riunito, lo affermerebbe anch'esso — 
che la Germania non indietreggerebbe dinanzi alla 
guerra per difendersi. contro le pretensioni degli 
stranieri, ed accetterebbe con fiducia una lotta in- 
trapresa per tutelare il proprio onore. 


La Gazzetta della Borsa, organo dei circoli 
commerciali e finanziarii, d.ce che questi ri- 
ceveranno danno dalla guerra più che qua- 


; oe i . E perciò 
derali. vennero fixsÎ in niodo* compatto. È pi 

noi entreremmo fidu' «osi in ar pi Appl 
giassate dei giornali fac<90r0 accadere ciò che si, 
dertisruniiione del nogiri. vidi nella questione‘ 
spagnuola. non venne finora considerata che dal 
punto di vista adllhfesa recata all'autonomia della 
penisola e degli assalti diretti contro la condotta 
dei capi dei partiti spagnuoli, o contro quella nol 
Prussia. Ma la si può giudicare. anche da eltr 

punti di. vista. La condotta E: 
è non. solamente irregolare per ciò che concerne 
il diritto, ma è anche. contraria alle regole della 
prudenza politica, giacchè il generale. Prin sg 
lealmente, e la Prussia. non esercitò alcnna in- 
fluenza sulle risoluzioni del goyerno di Madrid. 
Del resto che cosa può ottenere il ‘ministro fran- 
cese? Che può sperare l'imperatrice, di cui son 
note le simpatie per Isabella ? La Prussia non ha 
che una cosa a dire, cioè ch'è estranea a quanto 
avvenne, che la successione al trono di Spagna 
non la riguarda, e che non vuol immischiarsene; 


La Gazzetta di Baden, che' si pubblica a 
Carlsruhe, dice che la questione del principe 
d’Hohenzollern diventerà una questione d'onore 
se la stampa francese continua a minacciar 
colla. sciabola la Germania, senza che nessuno in 
Germania abbia pensato ad offendere l'onore 
della Francia. 


STAMPA FRANCESE i 

1 giornali che ci reca’ l’ultimo. corriere ri- 
flettono la situazione relativamente pacifica che 
s'era ‘annunziata in seguito alla rînurizia della. 
candidatura. Dopo, come tutti sanno, quella 
situazionè cambiò ‘în peggio ; è dunque nostro 


RT e] 
h 7 studio di riferire quei brani di giornali, dai 
Firenze, 15 luglio quali traspare la ragione del cambiamento, 
nei: quali in sostanza si vede che quella solu- 
TZ | 7ione non avea soddisfatto. 


Prima di tutto citeremo il Pays, il più fo- 
coso campione della guerra: 


Ore 3.— La ritirata-è consumata. ll ministèro, 
per l’organo del duca di Grammont, dichiara la 
Francia soddisfatta dal: dispaccio del principe. An- 
tonio di Hohenzollern. Questo ministero avrà or- 


dente: — È la pace. — Ecco certamente la più 
pesante responsabilità che possa pesare sull’onestà 
d’ùn uomo di Stato. 


Il Gaulois stampa in testa delle sue. co- 
lonne : 


Parigi ha dato ieri e la Francia darà în oggi 
lo spettacolo d’una grande nazione oppressa‘ dallo 
stupore, in forza d’una notizia che d’ ordinario si 
saluta con grida di gioia. 

Il mantenimento ‘possibile della’ pace produsse 
l'impressione che si prova all’ annunzio della 
guerra. 

Gli animi sono affitti. 


crisi sia pienamente soddisfatta. Noi speriamo che 
il gabinetto sarà fra breve in grado di provare a 
tufti. gli uomini imparziali ch'egli non trascurò 
nua per raggiungere un tale risultato, 


Dopo la Patrie citeremo quello che serive 
la France in un articolo che il telegrafo ci 
fece conoscere già in sunto, ma nel quale vi 
sono altre frasi ed altre idee che meritano di 


del governo ‘francess 1 essere osservate: 


Noi siamo di quelli che avrebbero veduto con 
un vero slancio di’ gioia’ patriotica allargarsi il 
terreno della discussione, alla quale ci provocava 
la nuova impresa del signor di Bismark, e gio- 
varsi dell’ occasione per regolare con la Prussia 
tutti i nostri conti arretrati. Dopo Sadowa, quel 
conto andò contintamente aumentando. Forse «il 
momento sarebbe stato opportuno per intrapren- 
derne la liquidazione, dichiarando che la misura 
della nostra longanimità era colma. Ma, ciò che 
poteva essere la nostra migliore politica, e che sa- 
rebbe stato incontestabilmente il nostro diritto otto 
giorni fa, sarebbe oggi discutibile. Noi abbiamo 
volontariamente limitato il litigio e limitate le no- 
stre domande, Cercando d’ingrandite 1’ uno e ‘di 
aumentare le altre successivamente, evocando torti 
lasciati finora in disparte, potremmo incorrere nel 
rimprovero di volete piuttosto ‘una questione ‘ed 
una decasione d’ingrandimento territoriale, che non 
una riparazione. i 

Le potenze che, ora come ora, ci approvano @ 
ci sostengono come i campioni dell’ equilibrio eu- 
ropeo , sarebbero forse indotti a eredere che noi 
| ne diventiamo i nemici. Il nostro avversario avrebbe, 
fino ad un certo punto, ragione di pretendere che 
| noi gli abbiamo teso un agguato, mascherafido 
inammissibili esigenze dietro la nostra prima do- 
manda. Anche all’ inferno il governo correrebbe 


rischio di vedere l'opinione pubblica giudicare in 
vario modo la giustizia della sua condotta, e per- 
dere parte di quel prezioso accordo che dà alle 
cause realmente’ nazionali una forza irresistibile. 

Conserviamo dunque alla nostra politica la più 
irriprovevole lealtà, per conservarle tutta la sua 
forza; e, quantunque le nostre aspirazioni non 
siano completamente paghe, contentia «oci, per ora, 
di avere chiusa la Spagna alla Prussia, poichè li- 
mitammo a ciò il nostro programma. 

Solamente, se non esigiamo nulla di più di quel 


avrà per risultato, se mai sarà accettata per buo- 
na, dimettere in ridicolo i nostri reclami, che 
parvero vivaci e fermi in principio, e che sembre- 
ranno chiassosi e scervellati al momento dello 
scioglimento. 


iii lie ciliegi 


La Neue Presse del 12 ha un articolo, nel 
quale dimostra come, dall'insieme delle noti- 
zie, risulti che la Francia vuole la guerra. E 
pur, biasimando i modi bruschi che il governo 
francese ha usato in quest'occasione .verso la 
Prussia, non può dissimulare una certa gioia 


della Francia. E in Prussia, come pure in 
tutta la Germania del nord, l’interesso ger- 
manico è nullo, e tutto quello di casa Hohen- 
zollern. 

Nè la Francia può vantare maggiori diritti 
al nostro appoggio. Se vince la Francia, la 
Germania viene a perdere, ma non è già il 
popolo francese che guadagna, bensì la sola 
dinastia Bonaparte. Noi non dobbiamo esser 
complici per. far. perdere alla Germania la 
sponda sinistra del Reno e per far penetrare 
più addentro nelle carni dei francesi il pun- 
golo del governo personale. Se Luigi Napo» 
leone ,stanto della commedia parlamentare , 
vuol soffocare negli allori‘ guerreschi le aspi- 
razioni liberali , e i francesi son contenti ‘di 
lasciarsi condurre al macello, buon pro lor 
faccia, ma noi non saremo mai a darvi mano, 
è molto meno quando si tratta di farlo a spese 
della Germania. È vero che Bismark non ha 
avuto tanti scrupoli quando fece alleanza’ col. 
l’Italia a’nostri danni, e pel suo procedere ‘e 
quello della casta aristocratica a cui egli ap- 
partiene, non possiamo nutrire che rancore e 
disprezzo, ma non così col popolo prussiano, 
il quale non abbiamo mai odiato, e pel quale 
la mostra unione colla Francia sarebbe di 
grave pregiudizio, 

- No; l'Austria non immergerà la sua spada 
nel dorso della Germania, e sé non può im- 
pedire la strage di tanti individui, non darà 
Il suo appoggio a veruna delle due famiglie 
regnanti che costringono i loro popoli a ster- 
minarsi scambievolmente. E crediamo che là 
nostra opinione sia divisa dal ministero, il 


quale ora dovrebbe accelerare la convocazione 
delle Diete per poter. procedere al più. presto 
alla nomina dei deputati al Consiglio dell’im- 
pero, essendo urgente che i rappresentanti dei 
popoli dell’ Austria sieno in istato di dare il 
loro. voto nelle. quistioni di sì grave ‘impor- 
tanza che ora si agitano. Così la Newe Presse. 

Però i giornali ministeriali ungheresi non 
sembrano. animati dagli stessi sentimenti , 
mentre dai loro articoli traspare una tendenza 


OTIZIE ESTERE 


Il Gaulois è, secondo il solito, una miniera 
di notizie. Ne riproduciamo alcune, le più 
importanti, ma il buon senso dei lettori li aiu- 
terà a distinguere fra le autentiche e quelle 
che meritano conferma. i 

Il citato giornale assicura che tutto il per- 


Il Gauloîs riceve inoltre parecchie notizie 
da Madrid, ed in ispecie quelle che il governo 
spagnuolo faccia preparativi militari ed abbia 
firmato l’ordine di richiamo della prima ri- 
serva; afferma pure che il maresciallo Prim 
ha scritto una lettera all'imperatore Napoleone, 
in cui gli dice che la Francia deve incolpare se 
Stessa se la Spagna si troverà costretta a pro- 
clamare la repubblica. 


“Secondo l’Univers la Confederazione della 
Germania del Nord può mettere in armi 863 
mila uomini. La sua flotta sarebbe composta 
di sei fregate corazzate e di quindici altre navi 
minori, pure corazzate. 

Telegrafano da Berlino, 12, all’Havas, che 
il principe Gorciakoff è passato per Berlino 
per recarsi a Wildbad. 

Lo sciopero degli operai a Malhouse non è 
terminato. Però i proprietari di fabbriche hanno 
dato soddisfazione alle domande più -impor- 
tanti degli operai, e perciò si spera prossima 
la ripresa dei lavori. “+ 

Si-legge nell’ Independance Belge del 43 : 

« Un distaccamento di 250 uomini prove- 
niente da Anversa e diretto verso il confine 
francese, è giunto a Brusselle, 

« Vennero dati ordini, a quanto pare, ad 
una parte della guarnigione di Brusselle di te- 
nersi pronta a partire al primo appello. 

«Il campo di Beverloo sarà levato la setti- 
mana prossima. Anzi il Giornale di Brusselle 
dice che sarà levato oggi. > 


Scrivono da Anversa all’ Echo du Parlement 
(belga) che il-reggimento del genio accaser- 


1 men rv) 


mato a Berchem, ha ricevuto ordine di partire 
per Mons per occupare e sorvegliare le linee 
strategiche delle strade ferrate dei confini 
francese, prussiano e lussemburghese, 


L° Etoile Belge afferma che il ministero della 
guerra in Belgio prepara gli ordini per ‘richia- 
mare i militari in congedo. 

Il giorno 42 corrente a Costantinopoli la 
Borsa'fu chiusa in seguito al rifiuto che venne 


che neppur ora è facile trovarla. L'imperatore 
aveva sperato senza dubbio che le provocazioni 
e l’asprezza della Francia avrebbero costretta 
la Prussia a sostenere ad ogni costo la can- 
didatura del principe d’Hohenzollern. La que- 
Stione. sarebbe ‘stata in ‘tal caso esclusivamente 
prussiana, e la Germania, che dava torto alla: 
Prussia per quell’ intrigo dinastico, 1 avrebbe 
lasciata sola. La Prussia, più abile, ha respinto, 
ogni risponsabilità è sacrificato il pretendente. 
I termini nei quali il re ha fatto ciò non sono 
così soddisfacenti come si desiderava in questo 


gendo ad alcuni weputati un dispaccio che gli 
era stato commnicato dal signor Olozaga, loc- 
chè ha dato luogo a giuochi di Borsa. 

. È verosimile che il gabinetto , già battuto 
in due questioni di politica interna, sarà ab- 
bandonato. dall'imperatore, e che questi vorrà 
far la guerra. con altri ministri e sovra un 
migliore terreno, se lo trova. 

Tutta la questione' continua ad essere trat- 
tata fra Ems e St-Cloud dal signor Benedetti. 
Il signor Werther si limitò ‘a dire ‘all’ impe- 
ratore che il re Guglielmo aveva per due 
volte, in novembre 1869 ed in aprile 41870, 
rifiutato il proprio consenso a. quella candida- 
tura, e solo receritemente, cedendo alle istanze 
del principe Leopoldo, gli avrebbe detto: « Se 
assolutamente questo è il vostro desiderio , 


‘ andate a farvi fucilare conîe Massimiliano. » 


Si continua a parlare di numerosi prepara- 
tivi di guerra. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Vienna, 12 luglio. — Nei nostri circoli po- 
litici si giudica la situazione assai tesa, il pe- 
ricolo d’un conflitto tutt'altro che allontanato, 
e sì dubita fortemente che il re Guglielmo-si 
possa decidere a fare le dichiarazioni da lui 
chieste dalla Francia. Apparisce con sicurezza 
che il re Guglielmo dapprima abbia autoriz- 
zato il principe Leopoldo di Hohenzollern di 
accettare la corona offertagli dagli spagnuoli, 
che sarebbe disposto a dargli ora un consiglio 
opposto, ma che rifiuterebbe di dare le chie- 
ste garanzie politiche, mentre a Parigi s’insi- 
ste giusto sopra queste. 


c Art, 2, I comuni, per gli e 
legge; possono riunirsi in consorzio fra di i0r( 
« I consorzi, dietro te deliberazioni dei Consigli: | 1’ oppos 
comunali, sono Pa dal prefetto, sentite le |-da\ questa proposta. È ig 
deputazioni provinciali. (2001 ROOT iamo chiesto 1° nomi- 
c Eat soto fappresentati dal collegio dei sin--| nale perchè l'esempio ce ne fu dato Ei dla de- 
daci dei comuni ‘associati, sotto la presidenza del | stra. Del resto io volevo chela presidenza consta- 
sindaco del capoluogo del mandamento o del co- | tasse il numero; questa domanda. mi fu contestata; 
mune più popoloso fra gli associati. dunque non mi finora che chiedere l'appello 
«I comuni. diprima e seconda classe, ossia di | nominale. Del resto Ton insisto sull’appello; e qua- 
una popolazione superiore a 60,000 abitanti, pos- | lora la Camera wolesse del alla presidenza la 
sono dividere il Ioro territorio ‘in’ più esattorie. constatazione del numero, io non mi oppongo. Sol- 
« La divisione dovrà essere: deliberata «dal Con- | tanto ‘insisto che la Camera prenda le sue delibe- 
sîglio comunale, ed approvata dal prefetto, sentito ‘razioni allorchè la Camera è in numero. (Rumori 
il parere della deputazione provinciale e dell’in- | e interrogazioni) < x 
tendente di finanza. » wrxs. Allora si farà l’appello nominale sula 
Parlano sopra questo articolo gli on. Melchiorre, | proposta Nicotera-San Donato, così concepito : 


gioni e per merito suo fu nominato nell'aprile 
di quell’anno, dal governò napolitano, pleni- 
potenziario presso la R. Corte di Torino e 
presso la Confederazione: elvetica. 

Nella costanza degli sforzi durati per indurre 
Ferdinando di Borbone a pigliar parte alla 
guerra dell’indipendenza, negli incoraggiamenti 
dati al generale Guglielmo Pepe, al governo 
napolitano, ‘ai più illustri patrioti; nella ‘difesa 
dell’onore nazionale; nel convergere ad unico 
scopo tutte le sue influenze, le sue amicizie, 
le sue conoscenze all’ interno ed all’esterno ; 
nel' seguire infine l’armata sarda senza rimuo- 
vere lo sguardo e l'affetto dalle milizie napo- 
litane che combattevano con prodezza nel Ve- 


È vero che le potenze mediatriei, l’Austria, | i farmacisti, e pubblicherà pure LISI 
* PTialia e l'Inghilterra; non ‘hanno ancora ab | litici. , gna 
bandonati i loro sforzi di conciliazione, e men . 
tre il governo britannico si adopera a Berlino, |> 11-‘professoreColombetti)calligrafo disegna- 
aria usa «a' Parigi di tutta la sua'in- | tore, ‘ha testè. pubblicato in Torino (presso P. 
hac Der impedire una catastrofe; ma, pur | Cassina litografo, piazza S.Carlo) un Album 
‘oppo, le speranze d'un felice esito SONO 25° | metodico elementare di 100 greche, ‘intrecci e 
prio Sa Ri i meandri rettilinei (1° serie), offerto/alle scuole 
_Se poi tutti gli sforzi d’ impedire un con- | tecniche e-primarie ù'Italia, per servire d’or- 
fiitto fossero vani e sè la guerra mon potesse | nato calligrafico ai saggi calligrafici degli al- 
impedirli a nessun patto; il contegno dell'Au- {lievi È questo ‘‘un'*lavoro ‘di genere affatto 
Striaî. è già prefisso thiaramente per:la natura | riuovo, almeno per l’Italia, e va raccomandato 
delle circostanze stesse. LIGA sovi'atutto* ai giovanetti che si dilettano di 
I più vitali interessi dell’Atistria esigono che | studi calligrafici. 


articoli po- 


essa resti quanto sia possibile neutrale, di evi- 
tare ‘ogni»diretta partecipazione’ alla Jota guer- : tia 3 neto; Pier Silvestro Leopardi col’ patriottismo |Salaris, Nicotera, Villa Pernice èd il ministro n pera ibenacioni dei Consigli di 
resca, e di adoperare tutte le sue forze per | jj iron Dal ine] SE Bi dei vinse il diplomatico, e con l'efficacia del di: | delle finanze, dopo di che il presidente dichiara SRD ta) Cile sodi provin- {00 
tenere\il ‘conflitto nei più stretti suoi propri y osiacragriianensi I pei stalle È uo fortiiati plomatico onorò il libero ‘cittadino. E ‘quando cei metterà'‘ai voti piane per' divisione. dif pe? 
limiti i locali: iti Rit n A ie interi peste | d’Itali ja4 imo ‘comma è approvato. i Ù x 

iti, e'di localizzare polititamente la guetrà | reregrinazioni: Fu ‘rappresentata: a Livorno le discordie interne, peste. d'Italia, scoppia, | (“0 primo comm atte DE cLerai ibensiole fa #3 slo nominale. di 


rono in Napoli nel maggio del 48, e Ferdi 
nando. Borbone richiamò ,.le, sue truppe dal 
campo della' guerra «dell’indipendenza;; il. Leo; 
pardi ‘più ‘curante d’altrui ‘che»rdi<se stessa 
osò ‘scrivere al governo napolitano che vin tutta 
Italia si era ‘levato il grido che ‘il re di Na 
poli tradiva la causa del paese. 


Presenti 257 Votanti 240 
Risposero Sì 99 Risposero/Vo 141 
Si astennero 17. sà 
La Camera non approva l'emendamento Nico- 
‘tera-San Donato. K 
‘Essa approva quindi ‘il secondo comma dell’ar- 
titolo. 


i consorzi non sieno approvati dal.prefettò, ma dalle 
deputazioni provinciali. 

Dopo prova e controprova il. presidente dichiara 
che questo emendamento è respinto. 

‘onivirza vuole si verifichi se la Camera è 
in numero, (Rumori) : 

wmES. fa osservare che questa ‘domanda nòn 


èd'‘impediré che ‘altri s’immischino nella lotta 
fra la Francia e'laPrissia, essendo questo il 
mezzo di vèvitare ‘una conflagrazione ‘euròpea. 
Sebbene non’ si possa: dubitare da'quali parte 
siano le simpatie dell’ Austria in'questo‘con- 
flitto, pure essa dovrebbe fare la. parte d'un 


dalla compagnia ;Landini,. a Genova dalla com} 
pagnia Beliotti-Bon,;.a Padova dalla compagnia 
Morelli; e:dappertutto:con; ottimo successo è 
buon numero di repliche. | 


Buillettino” Meteorologico ‘del 15 ‘luglio | 


semplice benevolo spettatore, e regolare-la sua 
condotta dietro il contegno delle altre potenze, i ‘ora 4 pomeridiana ||. Destituito dall’alto utficio di ministro, egliri: | può invalidare la votazione d’or-ora. mErcmIoRRE propone che nel quarto comma PA 
, Naturalmente una completa neutralità;del- | Il barometro si è alzato di 1 a 5 millime: | mase al campo di Re Carlo Alberto qual rap: {' @ravmez. Io insisto — = (|-si ‘sopprimano le parole: « di prima e seconda Ac00 
l’Austria sarebbe affatto impossibile se altre | tri su futta la Penisola. Il cielo è general: |-presentante impavido di: quella politica tradi: {| NICOTERA (per una mozione d'ordine) “Crete | classe. » si pe 
potenze, come, per esempio, la Russia, pren- | mente sereno e il mare qua e là mosso èd | zionale dei: liberali napolitani consistente nella Wat ina Levi ia + a, Hara proposta è messa ai voti e respinia. condi 
dessero ‘parte ‘attiva nella lotta , ‘e ‘la politica | agitato a Brindisi. Dominano i venti di NO. { resistenza a qualunque: sorta di/ dispotismo sfi; sla 71, ( ADR le iii quindi ‘approvato ‘tutto l'articolo. si 
delia mano libera, finora. adoperata con tanta | generalmente. deboli; forti ad. An ini | dando ergastoli iboli. ‘Eletto deputato ‘al fat e i momenti prima il segretario | xs, annunzia uvinterpellariza in. seduta se- La 
7 DI 3 forti ad Ancona, Brin o ergi e'patiboli. ‘Eletto dep ‘Farini era disceso dal banco. dell denza ed ” tuo n igli 
forturia del cancelliere dell'impero, conte Di | disi, Taranto è Cagliari. Parlamento' napolitano nel giugno del 4848 {ora andato @' discorrere”all’ on. Nicttero) @ ed | greta dell'on. Musolino al presidente del Consiglio sala 
Beust, metterebbe l'Austria nel caso di scegliere | Sulle. coste occidentali della Francia il ba‘ {'tion mancò di trovarsi ‘al suo posto col fermo | > Ora è evidente, continua l'oratore, ‘thè la :Ca- ed ‘al ministro degli affari esteri sulle decisioni 
nell'ultimo momento la sua posizi di dp È 3 ta e] È riti n prese -dal.governo per il caso in cui scoppiasse la 
sua posizione, e di po- | rometro si è abbassato di 5 mm. proposito, come egli stesso dichiarò, di dvver- fi mera mon era'in numero. ‘nera fra la Francia e la Prussia. N 
‘o farlo soltanto con riguardo ai suoi propri Buon teînpo. sare col pensiero; con la parola e con l’azione | | camonane trova-che è dillitile constatare in Ù Fa pure dal dep. La Porta presentata ‘una in- 
partiti T » ’tiîbimè + 190 ogni cost che sì ponesse come ostacolo al con: { uha volazione' per-alzata è seduta se la Camera è |‘torrogazione,al governo per. conoscere le pratiche 
emmperatura ci tassiina “£'920 quisto dell’indipendenza nazionale. i eri poichè molti deputati possono essersi | fatto dall'Italia circa la vertenza franco-prussiana e 
io Il rappresentante del popolo non ismenti il { “prega Pon. Ni Si e gl’ intendimenti del gabinetto per le evenienze Stat 
È d rega l'on. Nicotera. a ritirare la sua ta. pr 
' ATTI VFE:FICIALI Nota: dei defunti ‘deiunziati nel'‘giorno ‘| | UPlomatico; male forze. avverse furono.su- | Fra. giorni verranno lin discussione «le VII fg BA quanto alla domanda dell'on. Mu- di 3 
ì 44° luglio IAA gta Ta lat ei (Scoppio violento ‘d’’interruzione a: sinistra. I de- | solino il gaverno non può accettarla, perchè il go- ficio 
ene e Mio LI d'anni paaza _trionfò spietatamente. Imprigionato, | putati Friscia e Garau gridano e battono i ni iv ire ciò che farebbe i; riv: 
ti Gazzetta Ufficiale del 1% ‘luglio con- qu, tr Favi Ei pntnd 25 — Boldini [Pn Di Fonseca di lesa maestà col Poerio, sui banchi) % a: ii peg do Hat frena x 
: ì unta, ‘id. 81 — Cerrai Elvira, id. 30 — Pitto- 0Îa, Con-lo Opaveuta, vol FITORÙ, f  vaworiaa; Fra-pucv verrenno i -discussione | comprometter: iti n î 5 
; reggi Filippo, id. 68 — Leopardi: Pier‘Silvestro , |:col Settembrini,: col Braico e con tanti altri |.le ferroviee crede. forse la sinistra | che se qual- DEI res pit pag li Lidi: 
4.\Un R. decreto. del. gi 153 A 78 I VEStro , se Sa È n n 1 qu el resto, quand’anche un’interpellanza dovesse 
del quale Je frazioni S: rn iircanndi id ey 73 — Vettori Oliva, | esimi patrioti; il Leopardi dopo quattro anni { no di destra volesse osteggiare quel ‘progetto | ayere luogo, il governo non l'accetterebbe mai in tras 
loi; azioni Sasso e Leccia sonorstac- | id. 4 — Carniani Angiolo , ‘ia. 29 Pesci Ma- | di carcere fu dannato all'esilio perpetuo. con: questi pretesti. non vi riuscirebbe ? seduta segreta, ma farebbe le sue dichiarazioni in Mai: 
miti comune di Pomarance 3 ed. unite. a Qu, id: 25— Orsini Isolina, jd'25 — Morandi Ei sopportò con' dignità ‘e fermezza la car- |, NICOTRA trova che lo Statuto prescrive che | seduta pubblica. di 
q ala | Castelnuovo di; Val di Cecina. Da; n 80-— Giusti: Maria, ‘id. 40, * “i l'eero, l'esilio; “la poverta il dolbre, è Hon'Ver le votazioni della Camera:non possono essere. prese Per ciò che riguarda la domanda dell'onorevole com 
a fitazione di Sillano è staccata dal comune | Pil» % bambini ‘che ‘non ‘avevano ancora 5 | qnesto obbliò i suoi doveri verso la patria che alla maggiorità assoluta dei voti.e non c'è re- | La Pdrta, fa osservare che in questo momento il di f 
di Castelnuovo di Val di Cecina ed unita a | E 4L Wadi L P “| $'golamento .che » possa distruggere questa disposi- {ministro degli esteri non è presente. Perciò lo n 
quello’ ‘di Pomarance. Gli ‘atti ‘i iiscita' deriumaiati ‘nello stesso giorio tia sue Narrazioni storiche scritte col modesto zione. dello, Statuto. prega a voler rimettere questa interrogazione ‘ad dent 
2, Un' R.' decreto del 15 ILA furono'88, cioè: 11 maschi, 9 femmine e 8 nati- inguaggio della verità e pubblicate in Torino L’on. Cadolini parla delle ferrovie, ma.ci crede | un’altra seduta. Il ministro dirà possibilmente do- il lu 
quale «il Comizio ‘agrario, del Pie di morti. ì nel 1856 rivelano tutto quello che operò. pel $ egli tanti bambini da supporre che quel. progetto | mani se e quando intende rispondere, I 
Penne, provincia di dl'eramo, è légalm Matrimoni del 14 luglio. suo ‘paese; ed anche ciò che si proponeva.di f delle ferrovie anche volato possa essere eseguito? | aivsonmso crede che il ministero dovrebbe stori 
costituito ed è riconosciuto con almente | Buglione di Monale conte Alfonso, imp. regio | fa senza esitanza ‘essenza scuoramento. Chi è qui tanto bambino il quale creda chesi vo- | annunziare alla Camera il partito che egli‘ha preso, è sti 
di pubblica ‘utilità , e sr piro O Ù pete e Taddei Clelia, gi Il Cielo arrise ai suoi voti, ed ei potè'se- sila ati cpegaeeziat ti alla cen: pole è evidente che egli deve averne preso urio. visiti 
rale quistàro si ri Santoni Valefitino, tornitote,-@ Gremi ‘Caterina, | dere rappresentante del popolo nel primo Par- DA lle emissioni che ci vogliono | Però, siccome non vogliamo che il’ governo scopra 
leads; bun D leggo dh vini bind ed zia Piedi ; fon É Iaeikcto fatine; stimo. td amo da tatti. | P° Ere tari Î RESSE pa i lo su armi, chiediamo che queste dichiarazioni si SI 
sorta ‘di ‘beni. , que Vga no, TO, e Franchi Aloisa, | Nominato senatore non fu meno sollecito del iaia revemente per un fatto per- SE in segreto e si trattino in famiglia (04! 04!) leggi 
i i b deputato nell’ 5 Par x a aa à 9 ; el resto ritira la sua domanda. 
vi 54 R. decreto del 15 giugno, con il gi vst Adam Dimenio Gal quel tao o i SELLA (ministro) si meraviglia dell’ on. Nico- | 1a PORTA prende atto delle dichiarazioni del pi. 
qua approvato il ‘regdlamento per appli» ee t—_____—_ v > sIn- { tera della possibilità di emettere Ia. rendita o di | presidente del Consiglio ed attenderà le spiega- si 
cazione della tassa sul bestiame. deliburato | PB SILVESTRO LEOPARDI ché il male che lo trasse al sepolero glielo | non emetterla secondo l’aumento od il ribasso sui | zioni del ministro degli esteri. Sofia 
dalla deputazione provinciale di Pisa, ad nso . permise, di pigliar parte ai lavori del Se- { fondi pubblici , e si maraviglia ch’ egli non abbia maNZa osserva che egli non prese nessun'im- 67,1 
udei comuni della provincia. ? * Teri nel dare 1’ estremid' addio ‘alla spoglia nato. je capito che pel momento in cui gravi fatti possono | pegno per conto del suo collega degli esteri. L’ono- senza 
4. Un R. decreto del 19 maggio, con il mortale di Pier Silvestro Leopardi, noi sen- |. Ecco in breve quello che fu il Leopardi: succedere all'infuori del nostro paese , il’ miglior | revole Visconti-Venosta dirà domani se può rispon- tinai 
rara è istituita mel ministero di agricoltura, timmo cai setil’cuore perdendo l’amico trovò gi la. sua vita fu spesa nell’amare e ser- affrettaro i pel tag: de peo È, Lang d dio tono hi 50, 
+ «industria‘e'commertio una Commissi . | un conforto mel pianto, l’animo però non ‘sa | Vife la patria, e non ne menò vanto, nè avocò a STO» a LICIMERINO «D'incidente non ha seguito. dire 
rag di combilare ‘in pi Sgrena. de quetarsi a dovèr perdere inlui fis splendido mai a sè il monopolio dei sentimenti patriot- e s n RA DA "a a: Fi ctaprit ina agio ripe 
ella lingua tecnica esempio di civili e patridttiche' virtù, tici. Gli uomini d’ingegno e di cuore a qua- fl vuole in A rniagioe ali fiale i È cc 
scnica. PIO 0 a i 8 questo momento far Ecco il testo dell’ : api 
Tale Cominîssione sarà composta ‘dei si- Pi Sor Silratre Leopardi nacque. come una lunque gradazione politica appartenessero erano { che non dovrebbe essere e una Pgge lin Art. Dea pod siii o consorziale è Bren 
vii ; pena une di cose.che deggiono pensarsi, | SU©i amici; gli avversari suoi furono soltanto | : samamus vuole che tutti gli articoli di questa | retribuitò ad aggio dal comune; o. dal consorzio lei fi 
anfani cav. prof. Pietro, presidente; irsi o farsi. Avea sedici anni appena quando |»! Nemici d’Italia. Ed ei spirò col nome d’Ita- { legge sieno votati dalla Camera in numero legale. | dei comuni; si nomina per ‘cinque anni, e per A 
Bechi cav. Emilio , professore. all Ictituto | 2°! 1844 senti l’onta dell’ alleanza di Murat | 2 sulle labbra facendo voti per la sua gran- { | PES. annunzia che vari deputati hanno chiesto: |- concorso ad: asta pubblica. gadie 
) tecnico; di. Firenze ; con l’Austria a danno jdell'’antonomia italiana, dezza, per la sua pace e per la sua felicità. che ad ogni articolo Ja presidenza verifichi se la { « L'esattore consorziale tiene la gestione distinta in al 
Canevazzi comm. Eugenio , ispettore delle | © disertando, i banchi della scuola diventò | . Addio, o modesto e nobile esempio di virtù Camera è în numero. (Rumori) per ciascun comune. » delle 
ferrovie; milite della rivoluzione abruzzese che pur ri- cittadine; addio uomo di cuore e di spec- Ao (ministro) osserva che il regolamento IPISANELLX propone e svolge il seguente emen- Che: 
Conti cav. Pietro, maggiore del genio vendicò da un principe straniero un patto di chiata probità! Possa la ricordanza della tua HAS di chipdere, allorehè tradiaai di qualche!|-damenta all aci.47; fi si 
La Commissione potrà aggiungersi. qlelle | Dertà. vita non cader mai dalla mente degli italiani, | è’in numero. Pera, uao portante, sola Camera | © La riscossione delle imposte sarà aggiudicata do 
altre person: che ‘reputerà. conveniente per | xy È Testturezione borbonica calpestò l'atto | Perchè in essa si leggono molti fatti da imi- | nerale, essa costitui se' trattasi di una misura ge- |.per incanto ‘o conferita sopra terna proposta dal Sa 
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teo preceduto o re COr- | di codesta massima cominciò (etietii | | nxcorEmA vuole muovere un’interrogazione al f SOltanto che la proposta Nicotera doveva e I lifelti, Sostiene che gli oppositori 9 
N dalla Banda della’ Guardia na { 1° î minciò.a provarli egli | toinistro guardasigilli sui processi fatti in ito | mandata ‘al Comitato; ‘sere | non. sono mossi da spirito di campanile, ‘perchè Eglì 4 
zionale, dall’ abitazione del:defanto în via‘dei | 1° PINO; .imperocchè,, arrestato nel 4838, esi- | agli ultimi tentativi politici RELA: I ediogalita de DELI dA i sono disposti a sacrificare tugio. sull'altare della 26, al 
(Tintori. mosse per..la..via «dei ‘Bencî, ‘piazza | 119 nel 4894 pati stutte le, sofferenze della | | mana Iministro) è pronio.a ri ves fi innio ven che ritiro la mia'propo- | patria. 80.1 
Stata Croce, via del Fosso sia daro, Zito povertà sul suolo straniero; per parecchi anni, | Sibito. pronto, a rispondere anche eta Sari e Sag Bf Aera chiederò Essi la combattono, però che essa è ‘contraria ai un'on 
piazza del Duomo alla chiesetta della Miseri | UOMO di fermi ‘propositi non si. scuorò per | | SYCOTERA non giudicherà Ja condotta di co. | SPA. Ella è nel suo diritto, ; Te ati ini Tal aa VeaiiBi dai comp 
corda. Accanto.al foretrò stavano‘ il ‘conte | T*CSt0; domaridò al'Iavoro' i mezzi ‘della sus, | 1OrO ‘che furono imprigionati in seguito'agli ultimi | LANZA pronunzia brevi parole in mezzo ai | gliori anti sagrifici. Questa legge offeade ‘le mi- P. $ 
Gabrio Casati, presidente del ‘Senato, il barone | *1tenza © lavorsndò non obliò la patria, » | Movimenti insurrezionali, ‘2a ‘non può a meno di | "mori. soin sr lana: di elettissimie provincie. Il sistema due | 
Goo Aieol, l’onorevole Peruzzi e il comm. | 7, tit img ingegno è di molta coltura | dePIOrare la lentezza ‘straordinaria’ colla quale'si dellatioii Allora metterò ai voti il secondo comma De ai Sinogai ed Alle Vedano da ro rt all’oc 
ieloia.;Il ministero era resen: Pon | OR ad amicarsi gli uomini ". { istruiscono i processi. colo. t 5 4 mag- A 
qual guardasigilli, è ia a ks ita la rivoluzione del 1890, ri oa Choa i Ministro a sollecitate l'autorità giudi: Maran Domando scusa: prima si verifichi dna GARA e non promette all’erario fi 
enumerazione delle altre le. scienze ele Ibttere:in Francia; f hde si terminino, questi processi, perchè E dn numero, RLLA di Ca EOS Mali 
fissi senatori © deputati Che nesane Gatti | vicino il Guizot; il Thiers, i pato di prlugare 1a prigionia d'ltmini | ta cho la Samere è numerosisima).. | è cold peligei TAN pet ba ua 
nianza d’onore alla memoria di bi amico dell’ Arago , del L i DTR rebbero venire riconosciuti innocenti. | leputato Nicotera scoppia | li eci Lt muli 
SISTATO orig di quell’illustri igo, del Lamennais , “del Thi- || mama (ministr ie gasierna un vero, tumulto. L'agitazi ‘ ppia | legge, e spera chela Commissione sarà dello 
cittadino. q © | baudot ,. del Mignet, del T ; BxX (ministro guardasigilli) assicura l'on. Ni- | sini, tito. L'agitazione. maggiore regna a | avviso, Gli è perci stesso nella f 
È , del Tocqueville, del ‘Bg. || cotera che lo autorità 1 on- Ni | sinistra ed al centro. I i di questi - Gli è perciò che sopra la proposta dell’ i 
ro el chiesetta della Misericordia pronunzia | 1828°1 del Lamartine ©. di melt ‘altri.voletto | cri: Per'molti di Ve Cop pr gia: | ti si apostrotano a eri di guest do par- | norevol Pisaelli ministro Elie nt gli ch 
ono discorsi, rammentando le virtù dell'estinto | 125881. Il suo, scopo. era di: rendere popolare || 8° terminata ;'rimiane solo addietro il pr org | 10 grida dei deputati Friscia, Olivieri, Salari si ore. Prega perciò il preopinante ed i suoi amici quale 
ed i servizi da lui “resi ; 0 | la,causa d’Italia i A "| glivaffari processo per | tigati, Carini itete: i, Salaris, Span- | à concretare i vari. emendamenti chi 
usa. d' 
Seialoi, À resi ‘al ‘paese; il comm Italia in Francia, e con questo ‘di- | 8° affari della Maremma toscana, ma anche gati, Carini ‘e Avitabile. Il Presidente scampa. ndamenti che ‘intendono se 
cialoia ed il comm. Peruzzi ff. di sindaco di | 56910 volle giovarsi di tutte. le' influenze, di sto sarà fra. breve finito.. Dimostra infine che Fin: nella. ma inutilmente: finalmente: grida colla =» Spera ch Qi arseni n domani. alla. Camera. “i 
Firénze. tutte le opinioni, di tatte ‘le. forze ghia sE, dole speciale di questi - processi fa scusàre la lun- voce.esile: Risparmino alla Camera la -vergo Bra | LI ione farà la stessa dichiara- ‘fuesty 
Il ‘cadavere del Leopardi ebbe onofata se )- | guise operavano allora in. su la Senna tI: ‘ghezza della procedura. che il presidente si copra, e. facciano) silenzio ut HO degne dia 
tura ‘nel'‘cimitéro. delia Misericordì POl-. LP iopo pioli \ Su ia Senna; sAl- | micorEza si dichiara soddisfi “| Tutta fatica inutile, Il chiasso va sai Tattanto la Camera potrebbe votare quella parte ss 
Misericordì po pigliò parte alla tollabi atto e si 1 crescendo..ed il | dell 
, © collocato nella cappella Ruspoli i 0 o | rechi gioenali melito Ca agione di pa-.| a raccomandare specialmente la sorte degli ‘mita | presidente è costretto. a. mettersi il cappello ed a | sospendono ao e Ton è contestalo, oppure anche fumo | 
poll diffase in F i politici.,; tradusse, ‘illustrò e:| stati che si trovano a Livorno, dove la vorigaro, | S99Pendere la seduta. — Grande saio ed a | sosperiderlo tutto. Del resto, qualora si dovesse so- Dici 4 
PIETÀ Di in Francia gli seriti: del Balbo, del | non cammina abbastanza H Procedura, | Conversazioni rumorosissime, — one, — | spendere per qualche giorno la discussione di i 
R li x d’Azéglio, del Rosmini Spedita, ime. — La confusione è al | sta 1 i int 
Riceviamo, il numero di saggio di'um muovo: | berti inzan e pini, del Durando, del Gio- | . RAuz (ministro) osserva che la'asusa dei pri Sole, : MET Sirnibe coppariaiariche -alipnibive bj ia | 
giornale intitolato: Ga:zetta dei farmacisti ita- | di pai innalzò a guida della sua vità l’amoro | Gionieri di Livorno fu ‘avocata ‘dalla Cort Wi Dopo un. quarto d’ ora la seduta è rij ordine del giorno anche la convenzione. colla Senta; 
lianî (Firenze; tip. di G. Faziola @ lo) ) patria e.il lavoro, pello di' Lucca, Ja quale ben presto potrà cli 4; - | mes. Prendano i loro posti. Si etc Banca. Con ciò si otterrebbe lo scopo d’introdurre 
Esso è diretto dal cev, dott. Michele B omp.) | Dopo 45. anni d’esilio, egli rivide la patria | trattoria. nere | l'appello nominale. sal- | nella legge per la esazione delle imposte tutte le = 
è ; > dott. Michele Bancheri | sua nel 1848, stim gara L’inciden i; AVITABILE: Si p : = | possibili migliorie. del 4 
verrà alla Juce una volta Ja .setti ; > stimato ed amato dai. piùsrage[ “giu cente non ha seguito. rg curo, -1’:appello nominale i 0 
occuperà di sy Umana. ‘Si | guardevoli uomini d’ogni < ‘Tag; Si riprende Ja. di ione «di tutti i-108 articoli | sopra VILLA PERNICE accetta inamassima Ja la 
li tutte-le materie. che interes; i .d'ogni partito, e molto con- | sazi ‘ia discussione «del progetto per l’e-. | la: silenzi, ta. Pisanelli, seb, pro > 
5 ano | siderato dal'Re di Sardegna. Per. codesta ra sio padella imposte dirette, e .si mette in discus- piedi daga silenzio. Loi debba diri Pa ragione che per sala 
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Gaza ficiale. te 


SELLA, Io non dissi che si dovesse sospendere 


Ì 
Ù 


mesta discussione. Dissi soltanto che qualora da 
oggi a domani non si giungesso a coordinare que 
ste muove proposte, si dovesse mettere all'ordine 
del giorno qualche altro progetto. ‘i x 
xa PORTA, prendendo argomento dalla pro- 
posta del ministro di cominciare domani la discus- 
siorie della situazione ‘di cassa, ‘avverte gli onorg- 
voli Accolla e Mezzanotte, relatori, i quali avevano 
supposto che la discussione dei 108 articoli Mica 
legge sulla ‘esazione delle imposte, avrebbe cp 
qualche giorzio; eppercid si 2000: Doro Potrebbe 
lontanarsi per ‘urgentissimi affari, enon potri bero 
quindi difendere il loro lavoro. Prega quindi la 
Camera ad ‘attendere il loro ritorno. 

siinia ossérva che la situazione del Tesoro è 
affatto indipendente dalla convenzione colla; Banca. 
Saremo sempre a tempo di discutere quella, si- 

tuazione e di decidere se abbiamo bisogno di 120 
o di 180 milioni. Frattanto si potrebbe esaminare 
il contratto fatto dal governo colla Barita. 

La PORTA crede che la situazione dél Tesoro 
debba aver la precedenza. ‘In un ‘paese costituzio= 
nale non si è mai visto trovare»159' milioni. 

L’on, Sella ride, e ciò mi addolora profonda- 
ménte, ; 

Jo credo che bisogiìa “anzitulto disculere i vari 
bisogni del Tesoro. TORA 

AVITABILE propone the la discussione della 
situazione del Tesoro sia messa all’ ordine del 
giorno di lunedì. 

na PORTA assicura che in 24 ore.i relatori 
Accolla e Mezzanotte saranno qui. Frattanto domani 
si potrebbero discutere progetti di importanza se- 
condaria. 

sRILA accelta questa ‘proposta. 

La seduta è sciolta alle ore 5 1}2. 


e ee eee __—_—_—_—_—_—_-— 
NottzIE INTERNE EFATTIVARI 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia che.jn Sant'Agnello, provincia 
di Napoli, }’14 corrente è ‘stato aperto un uf: 
ficio telegrafico al servizio del. governo e dei 
privati con orario limitato di giorno. 


— L'Italia Militare del 44 ‘annùnzia che il 
1° battaglione ‘bersaglieri ‘da Rossano «si è 
trasferito a Corigliano Calabro, ed ‘il 43°da 
Maida si è trasferito ‘a Rossano. 


— Linedì prossimo, scrive l'Esercito del 14, 
cominceranno gli esami della scuola militare 
di fafiteria e cavalleria ‘a Modena. Tl presi. 
dente della Commissione per i detti esami è 
il luogotenente generale Ricci. 

Il maggiore Nicola Marselli , professore di 
storia generale alla scuola superiore di guerra, 
è stato incaricato dal ministero della guerra di 
Visitare i più celebri campi dell’età moderna. 


— Nella Lombardia di ‘Milano del 14 si 
legge: 

Questa mattina ‘verso le 6 un ‘orribile mi- 
Sfatto venne commesso nella casa ‘în via S, 
Sofia N. 25. ‘Un tal Campioni Giuseppe, d’anni 
67, già portinaio della casa stessa, ed ora 
senza domicilio, presentavasi alla nuova por- 
tinaia, certa Brenta Scanagatta Martina, d’anni 
30, e dopo averla ingiuriata perchè a suo 
dire gli avesse « rubata la porta » le vibrò 
ripetuti colpi di coltello in varie parti del 
corpo. Il feritore si rese quindi latitante. La 
Brenta venne trasportata all'ospedale. Le di 
lei ferite non furono giudicate mortali. 

Questa notte verso l'una e mezzo, un bri- 
gadiere ed un appuntato di P. S. di servizio 
in abito borghese, s’erano appostati. al ponte 
delle Pioppette, e rimarcarono un ‘individuo 
che tenendo fra le mani ‘n sacco da Viaggio, 
frettolosamente s”avyiava verso porta Ticinese 
non senza fermarsi di tratto in tratto per ve- 
dere se qualeuno lo seguisse. I due agenti di 
P. S. insospettitisi sul suo conto, gli si po- 
sero tosto alle calcagna, «e raggiuntolo, gli 
intimarono di fermarsi declinando la loro qua- 
lità. — L’altro tirò via dritto con passo più 
aflrettato malgrado le ripetute: intimazioni fat- 
tegli in nome della legge, d’arrestarsi. Allora 
l’appuntato e il brigadiere gli corsero dietro, 
ma quando furono alla distanza di tre o quat- 
tro passi dallo sconosciuto, questi gridando : 
retrofront,. tirò sei colpi di revolver colpendo 
l’appuntato alla. testa. Il brigadiere trasse egli 
pure il revolver'e tirò due colpi, ma senza 
conseguenza di sorta. Qui nacque una ‘collu- 
tazione violentissima : accorsa però al rumore 
delle esplosioni altra pattuglia di guardie e di 
carabinieri, quello sconosciuto fu arrestato.. 
Egli si qualificò per Colombo Giovanni, d’anni 
26, abitante sul corso di porta Ticinese num. 
60, mediatore in vini, il quale era ‘arrivato 


un'ora prima da Novi; ‘ove era ‘stato ‘ad ac- | 


compagnare due negozianti, L’appuntato di 

Ss. versa în gravissimo pericolo di vita. Ha 
due ferite, una all'angolo del labbro 6 l’altra 
all’occipite. Fu ricoverato all'ospedale militare 
di S. Ambrogio. 3 : 

Pare proprio' che il Colombo abbia ereduto 
d’aver avuto a fare con due aggressori che 
simulassero d’essere agenti di P. S. è 
nella fuga, incontrato certo Spinelli, cappellaio, 
gli chiese con ansia, se non. avesse veduto 
qualche pattuglia di guardie di P, S. Fu po- 
chi secondi dopo che. avvenne il'luttuoso caso, 
essendo egli. stato raggiunto dai due agenti di 
questura. i 

— Sappiamo , scrive ja Pi di Ber- 
gamo del 13, che il ministero dei lavori pub- 
blici ha ‘dato ‘al nostro concittadino ingegnere 
Milesi la concessione: degli. studi: per una fer- 
rovia economica da Bergamo a Vertova con 
eventuale prolungamento fino-a' Clasone, 

— Al Ravennate del 44 »scrivono «in data 
del 10 da Cesena: 

La Clementina Mandolesi, avendo ricuperata 
la salute, veniva ieri condotta altrove poco 
innanzi alla ‘mezzanotte. Distaccavasi trista- 


mente dai suoi, padre, ma sorelle, incerti 
fatti quando e dove sarebbe] snai tive 


qs 


Con lei prendevano posto nella carrozza chiusa 
quattro R. carabinieri; fra questi un tenente 
e un brigadiere; sei a cavallo scortavano ; 
pattuglie guardavan la via da percorrere. At- 
traversando-l’abitato di Montiano, sebbene la 
partenza fosse improvvisa e la notte tarda, non 
mancarono alla generosa segni di simpatia, 
massime da parte di donne. 

— L’altro_ieti, scrive il’ Giornale di Sicilia 
dell’14, la deputazione provinciale di Palermo 
annullava, in seguito a reclami; le elezioni 
comunali della nostra città del 1869, per gravi 
irregolarità riscontrate negli atti degli uffici 
elettorali. 


Tneendio. — Al Giornale di Modena del 
44 serivono in data del 12 da Sassuolo: 

Questa mane alle 7 scoppiò. un incendio 
nella borgata di San Michele, frazione di que- 
sto.«comune, che fu presto eircoscritto' dall’o- 


pera dei molti aggorsi ma che costò la vita | 
è 


a itre persone, ai (fanciulletti di quattro 
anni. Leonildo Zanoli e Marco Gatti, e ad Anna 
Armani nei Zanoli, che invano ‘si slanciò vin 
mezzo alle fiamme (per salvare. i duè primi. 

Anche un bambino di 18 mesì sarebbe ri 
masto preda delle fiamme, se una coraggiosa 
donna per nome Olimpia Gatti; vedova Ghi- 
relli, non lo avesse salvato mettendo a rischio 
la propria vita. 

Quel ‘fanesto incendio si attribuisee all’a- 
verevi duè sventùrati fanciulli Zanoli e. Gatti 
accesa della paglia nella camera in cuisi'tgo- 
vavano. soli. 

Grave infortunio. — lerî, scrive il 
Corriere dell'Umbria di‘Peragia del 14; ‘una 
barca carica ‘di grano che traversava ‘il’ lago 
Trasimeno ‘andò sommersa; e cinque degli 
uomini che «viverano»sopra rimasero annegati. 

Terremoto in Sardegna. — Al 
Corriere di Sardegna del 9 scrivono in data 
del 5 da’ Galtelli : 


Teri a sera, verso le ore ‘6 12, qui si fe- 


céro sentire alcune scosse di terremoto sus- 
sultorio che posero în allarme tutti gli abitanti 
e fecero ‘soffrire ‘alcuni edifizi;. durarono po- 
chi secondi, durarite i quali le persone pote- 
rono frettolose abbandonare le abitazioni per 
non rientrarvi che sul far della notte: Questo 
è un fenomeno affatto nuovo, per quanto ti 
è dato sapere, in questa regione. 

— Allo stesso Corriere di Sardegna del 9 
scrivono in data del 6 da Bitti: 

La.sera del 4 corrente, verso le ore 6 e BICA 
mentre io mi trovava nel piccolo stradone: che 
si transita da Bitti ‘ad Orune, seduto.su d’una 
pietra quadrata di granito, e leggendo dei fo- 
li, e circa 30 metri al dissopra di Bitti, suc- 
cedette un. piccolo terremoto ondulatorio da 
levante a ponente senz’alcuna scossa, col tempo 
d’un minuto secondo, ‘e poi cessò. Per vero 
dire, sul principio non cì badai, ed applicava 
il caso a qualche capogiro per essere stato 
molto fisso nel leggere. Mi ritirai tosto in paese, 
ma qual fu la mia meraviglia allorchè sentivo 
dire da tutti ch’ eravi stato un terremoto? 
Avvicinatomi a casa; ‘vidi tosto un gruppo di 
gente ove vi erano alcuni signori e signore 
che discorrevano di questa scossa della terra. 
Fui tosto interrogato se avessi anch'io sentito 
questa scossa, ed affermai di sì, convincendomi 
allora che non era ‘un ‘capogiro. Domandai 
a varie persone che avéano sentito la scossa, 
e chi più, chi meno <ffermavano d’ essere 
state momentaneamente ondulate, senza indi- 
care da qual:parte, altri per poco balzati da 
terra, altri si curvarono, ed una signora mi 
affermò che per due volte fu balzata dal luogo 
ov'era seduta. 

Il maestro d’ Ornan. — Il signor 
Courbet, quel pittore che ultimamente rifiu- 
tava la croce della Legion d'onore, — scrive 
il Gaulois del 10, — l’altro giorno riceveva 
la visita di un ‘curato, che gli diceva: 

— Signor. Courbet, io sono uno ‘dei vostri 
ammiratori, ‘e siccome sto facendo restaurare 
la mia' chiesa, sono venuto a chiedervi se vo- 
lete dipingere per me le quattordici stazioni 
della Via Crucis. 

, 7 Lo credo che vogliate scherzare — rispose 
il pittore realista e puritano che si atteggia 
purea libero «pensatore. 

— Scherzare ? e perchè? 

— Perchè, se leggeste i giornali, invece di 
leggere il breviario; sapreste che io ho diser- 
tato dalla via della: croce. 

Decesso. — Il Giornale di ‘Romu 1% un 
nunzia la morte di monsignor Giuseppe Stella, 
cameriere segreto guardaroba di S.S. il Papa 
Pio IX, di cui era al servizio da oltre qua- 


rant’anni. 


NOTIZIE ULTIME 


LA DICHIARAZIONE DI GUERRA 


La dichiarazione di guerra della Fran- 
cia alla Prussia è stata oggi annunziata al 
Senato ed al Corpo legislativo. 

Sarebbe inutile il fare ora degli studi e 
delle investigazioni intorno ad una riso]u- 


‘zione che ha sconcertate tutte Je previ- 


sioni della diplomazia. 3 
«Cè il fatto; che s° impone alle medita- 
zioni di tutti*gli Stati e di tutti i popoli. 
Noi crederemmo altresì ozioso, il discu- 
ere.i motivi esposti per giustificare la di- 
chiarazione di guerra. Non si‘ conosco ‘la 
circolare. della Prussia, secondo la quale 
il Re avrebbe disdetto ciò che aveva con-. 
cesso. La quistione ‘della candidatura del 


principe Hohenzollern era scomparsa dalla 
scena il giorno in cui la Spagna l'aveva 
abbandonata ed .il principe l’aveva di- 
sdetta. è 

C'è stato un ‘cambiamento repentino nei 
consigli dell'impero. Forse |’ eccitamento 
degli spiriti e l’ardoro bellicoso della po- 
polazione ci ‘harino influito; ma il fatto sta 
che Napoleone III, non solo sì era dichia 
rato soddisfatto delle concessioni ottenute, 
ma aveva espresso il parere che non era 
il caso di chiedere altre guarentigie. 

Due giorni dopo, la scena muta aspetto, 
0 la diplomazia, che si credeva vittoriosa, 
ha riconosciutà frusttanea ‘ogni ulteriore 
trattativa. 

La Francia .era andata troppo innanzi, 
è gli animi erano troppo accesi perchè il 
governo potesse indietreggiare. 

La guerra..era in prospettiva all’indo- 
mani della battaglia di Sadowa, e l'Europa 
rimase per ben quattr’anni în uno stato 
di continua incertezza 6-di sempre rina- 
scenti timori. 

Intanto crebbero gli armamenti; armò 


la Francia, armò la Prussia, armò il Bel- 


gio; armò la Danimarca, e vuolsi che ab- 
bia armato anche la Russia, che ora ha 
tre campi di esercitazioni militari ne’ quali 
sono radunati circa 200 mila uomini. 


Questa guerra era dunque il portato 
d’una situazione angustiata, a cui non po- 
teva recar rimedio il buon volere nò della 
Prussia nè della Francia ; non della Prussia 
che per la splendida vittoria di Sadowa 
non si sentì la forza di far trangugiare 
alla Germania. le concessioni che aveva 
promesse ‘alla Francia ;, non alla Francia 
che -non -ha mai -potuto dimenticare che 
l'ingrandimento della Prussia doveva esser 
accompagnato da un’ indennità a leî, che 


ristabilisse l'equilibrio. 
È una sventura per tutti gli Stati, 


grande per noi che, appena entrati in un 
periodo di ristorazione della finanza, ve- 
diamo ‘il nostro credito discendere e salire 
l'aggio dell'oro, e contrariata , speriamo 


per poco, l’opera nostra. 


Lo stato di guerra impone a tutte le 
potenze de’ doveri e richiede molta circo- 
spezione. Noi abbiamo fiducia che al no- 
stro governo non fallirà questa nò gli 


mancherà il sentimento di quelli. 


La Francia sta concentrando celere- 
mente tutte le sue forze. Credesi «che 
spingerà tosto l’esercito di là della fron- 
tiera dell’ Est, ed intanto chiamerà sotto 
le armi le classi, mandandole. a’ depositi 
per la riserva. Essa ha noleggiati molti 


mezzi di trasporto e fatti considerevoli 
acquisti di vettovaglie anche in Italia. 

Dicesi che la Danimarca sia alleata con 
la Francia, la quale v'invierebbe una flotta 
con un corpo d’armata. 


Le complicazioni della politica europea 
hanno un’eco anche nella Camera. Al co- 
spetto d'una dichiarazione di guerrà della 
Francia alla Prussia è molto difficile che 
i deputati conservino quella serenità di 
mentò e quella pacatezza d'animo che sono 
necessarie per la discussione di gravi pro- 
getti di leggi. Ma c'è di più; c'è la preoc- 
cupazione della politica che îl governo se- 
guirà nel conflitto insorto. 

Interpreti di questa preotcupazione fu- 
rono, per la sinistra l'on. Musolino, che 
propose una seduta segreta per conoscere 
gl’intendimenti del ministero e discuterli, 
e l'on. La Porta che domandò d’ interro- 
gare il presidente del Consiglio ed il mi- 
nistro degli affari esteri intorno a ciò che 
il governo, ha fatto ed ha in pensiero di 
fare in queste gravi condizioni: della po 
litica internazionale. 

Il presidente del Consiglio si oppose 
alla mozione dell'on. Musolino, che verne 
ritirata ; quanto all’interrogazione dell’ono- 
revole La Porta chiese che non fosse fis: 
sato. il giorno, prima di aver conferito col 
ministro degli affari esteri, il quale per 
cose urgenti aveva dovuto assentarsi mo- 
mentaneamente dalla Camera. 

Nella presente situazione politica ancora 
assai buia, ci sembra molto malagevole al 
governo italiano il presentarsi alla Camera 
ed esporre un programma di politica estera. 
Non: sarebbe possibile e quando fosse pos- 
sibile non sarebbe prudente. 

Se una. discussione in seduta segrela 
non avrebbe alcuno scopo utile; essendo 
i Parlamenti istituiti perchè i popoli sap- 
piano ciò-che si fa dal governo ed i loro 
diritti siano difesi, ‘una discussione  pub- 
blica intorno alla politica da seguire ‘non 
sappiamo a che approderebbe. Potrebbe 
il ministero assumere oggi degl’ impegni 
dinnanzi al paese ed all’ Europa, vinco- 
lando con una dichiarazione la libertà d’a- 
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zione dello Stato e forse compromettendone 
gl interessi? Se la guerra è circoscritta 
tra la.Francia e la Prussia, se altre po- 
tenze entrano in seguito nella lotta, se 
dura poco 0 molto, tutto ciò influisce sulle 
risoluzioni d'un governo, e non ci sembra 
possibile di stabilire oggi per domani ciò 
che si ha da fare, perchè Ja ‘situazione 
mutando , anche le deliberazioni dovreb- 
bero mutare. 

Se una discussione adunque ha da aver 
luogo nella Camera, è facile il prevedere 
che l'on. ministro degli affari esteri si 
manterrà in quella riserva, da cui solo 
potrebbe farlo uscire lo svolgimento delle 
vicissitudini della guerra e della politica 
europea. 

La legge per l’esazione delle imposte 
dirette è stata oggi sepolta. Potrà risor- 
gere più tardi, non in questo scorcio. di 
sessione. Essa aveva molta difficoltà ad 
andar avanti, e gli appelli nominali ne 
arrestavano ad ogni istante il cammino. 
Ieri fu la destra che si era innamorata 
degli appelli nominali; oggi la sinistra; 
ma non occorse farne che un solo ‘in 
mezzo ad indescrivibile confusione, e ad 
un disordine che costrinse il ‘presidente 
a prender il cappello è sospender la. se- 
duta per alcuni minuti. All’articolo terzo 
l'on. Pisanelli propose ‘un emendamento, 
che fu rinviato alla Commissione, e così 
si chiuse la tornata. La Commissione ha 
tutto il tempo di meditarlo. 


Domani sarà di ritorno a Firenze S. M. 
il Re, 7 è 
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DISFACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Berna, 14. — Il Consiglio degli Stati ra- 
tificò il trattato del Gottardo con 37 voti con- 


tro 5. 

Parigi, 14. — Senato. — Rouher annunziò 
che il governo avrebbe fatto ‘oggi alcune co- 
municazioni, ma al fine della seduta disse che 
il governo le farà soltanto domani. 


Parigi, 14. — La seduta del Corpo. legi- 
slativo era oggi eccessivamente ‘agitata. Le 
conversazioni erano assai animate. Verso le 
ore 4 si diceva che oggi avrebbero avuto 
luogo comunicazioni importanti; ma poi seppe 


che un nuovo dispaccio in cifra, assai lungo, 


di Benedetti, obbligava il governo ad aggior- 
nare. le. comunicazioni, finchè avesse preso 
conoscenza del suo contenuto. La seduta .fu 
aggiornata fino a domani ad un'ora. L’impe- 
ratore partì alla sei dalle Tuileries, e ritornò 
a St-Cloud. Sul suo passaggio ‘s’udirono cla- 


morose acclamazioni e grida bellicose. 

Parigi, 15. — Ieri sera i boulevards erano 
straordinariamente animati. Una folla immensa 
cantava la Marsigliese dei Girondini e il canto 
della partenza; gridavasi: Viva l’imperatore; 
abbasso la Prussia; a Berlino; abbasso Bismark. 
Una simile dimostrazione avvenne nel .quar- 
tiere degli studenti. \ 


» Parigi, 15. — Il Constitutionnel constata 


che il gabinetto spagnuolo ed Olozaga fecero 
egualmente tutti gli sforzi per conservare la 
pace. Il Constitutionnel termina dicendo che 
dalla, parte della Spagna tutte le difficoltà sono 
appianate. 

Èms, 44. — IH re partirà domani ‘mattina 
per Berlino. 

Benedetti partì oggi a mezzodì. 

Berlino, 44. — La Gazzetta della Germania 
del Nord conferma l’attitudine leale e nazio 
nale del ministro degli affari esteri del Wur- 
temberg, sig. Varnbuler. 

Sî ha da Ems che il sig. Benedetti ‘ha ‘tal: 
mente trascurato le regole diplomatiche che 
interpellò il re mentre questi passeggiava, per 
strappargli le' dichiarazioni. 

La suddetta gazzetta dice che in presenza 
dell'armamento di quattordici grosse navi co- 
razzate nei porti francesi, non è da ‘meravi- 
gliarsi se la Prussia pensa di mettere i porti 
della Germania del Nord al coperto contro 
tale minaccia. 

Parigi, 15. — Assicurasi che ieri ‘sera ‘si 


è riunito a St-Cloud il Consiglio dei ministri! 
per udire da Grammont il contenuto ‘del di| ve, 


spaccio di Benedetti. 


Teri sera il'barone di Werther avvertì Gram-, 
mont che partirà oggi da ' Parigi per andar in: 


congedo. 

Jeri a mezzanotte si fece una dimostrazione 
ostile innanzi all'ambasciata prussiana, con 
grida bellicose. 

Parigi, 15 (ore 12 30). — Oggi ‘ad un’ora 
si farà simultaneamente al Senato ed al Corpo 
legislativo una comunicazione che esporrà la 
situazione e terminerà con la dichiarazione di 
guerra alla Prussia. Questa dichiarazione fu, 
affrettata «da una circolare del re di Prussia 
agli agenti prussiani all’estero, la quale: 

1° Conferma l’affronto fatto a Benedetti. 

2° Rifiuta la rinunzia del principe di Ho- 
henzollern. 

‘8° Restituisce al principe la libertà di ac- 
cettare la Corona. ; 


Berlino, 15. — Il Consiglio federale è con- 
Vocato per domani. 

Dresda, 15, — Il re interruppe il suo viag 
gio nell’interno, in seguito ‘alle ‘attuali com- 


plicazioni politiche ed è >ritornato ‘a ‘Pilnitz;' 


* 
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Monaco 45. — La Camera dei deputati 
chiuse la discussione generale del bilancio 
militare, Lunedì comincierà Ja discussione 
speciale. 

Brema, 15. — La Cancelleria federale ha 
informato ufficialmente il Senato che le navi 
commerciali della Germania, su tutti î mari, 
furono prevenute del. pericolo d’una guerra, 

Parigi, 45. — Al Senato ‘e al‘Corpo ‘legi- 
slativo fu comunicata la dichiarazione di guerra 
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Foo + buoni 
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I nostri sigg. Associati, 
richiedendoci cambiamen- 
ti di destinazione, sono 
pregati di unire la fascia 
în corso, ‘éssendo a que- 


‘st’'epoca di villeggiatura 
‘moltissime le mutazioni di 


indirizzo che ci vengono 
richieste. 


TEATRI DEL 15 LUGLIO 


PRINCIPE UMBERTO. «Opara Le Scommiesso 
Ballo Nelly. i A 


cy 
ARENA NAZIONAJ:F. — (La commedia per la 
posta con farsa. ui È 
‘ARENA GOLDONI — La morte civile. 


TRATTATO PRATICO | 
degli Organi Genito-Orinari. 
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HELONI 


CANUTI-CANUTI-CANUTI! 
Leggete !!? i 


Pitio ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero offerte acque, polveri, po; ! e: 
tingevano male (i verde) e moltissime volte con danno della salute. Ora la Casa Inglese W.. “offre. h i n 
canaco o e iaia Gannes) già esperimentato da a di persone che gode d’una immensa reputazione in Inghilterra]! Earle (CUTE SERE parsono che si trovano GOL OMBO E MIC 


efori le altre preparazioni finora conosciute, to sulla composizione dei Capelli, che tinge e meglio ritorna |netl'inì tà di consultarlo personalmente possono 
porno I O dre ai a ed alla Barba il loro colore castaGNO-BRUNO 0 NERO. naturale primitivo senza inconvenienti [essere * È ron i oatrra mn a ei In 
nè pericoli, Non sporca nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse e corrosive. La semplice applicazione dà SUBITO ill *Ti PRESERVAZIONE PRRSONALE con ffure e | = & sta 
colore desiderato \efetti garantiti) d'odore piacevolissimo, e presenta l’impareggiabile vantaggio che si può jusare anche in viaggio[corredata di c vers, tratta delle cano, del sinto: ei gi AOL È MIL AN to) 


A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l’arma inglese. 
Prezzo Lire 6 e Lire S. dell’ Opera L. 3. 


i ml I Cartuccie per fucili Lefaucheux. 
Deposito in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 e via Panzani, 18. in Torino, presso il sig. APPINO| si DeL ai Za donde epr a Cariche per revolver. 


profumiere L. D. Barboroux, n° 16. Si spedisce dovanque, però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto a tarico del commitente ia IRR toa DET Ot, Revolver sistema Lefauchewx. *% 
——_—— _ "——_—_—_-_- rr _— _Tft———1—1—@——m—===—!- D i 51 sti te « 
ORI Dino Cillo Menfroti.- Bulegna, Zani Fucili da caccia Lefauchenx. 
termo, Podono Lusrisli. — eezio, Colombo Detti a bacchetta. 
eva Grontiona:< Parigi, Pedone i Pistole e Carabine da sala. 


Rae ae o, Par Dafiaco te pat possi Armamento. da scherma 


Non più Iniezionil!! 


1 confetti BLOT, tonici, deparativi; 


senza mercurio, infallibili contro tutte] fn più. | 
le Malattie segreto d'ambo i sessi, re-f —_ P sel 
centi e'orofiiche le più inveterate, sco- Liquore stomatico D E S 0 S I T 0 A U T 0 R Ì Z Z A T 0 I 
li, calarri di vescica, rilassatozza 0 rie DIECI ERBE digestivo, «di un di Polvere Inglese da caccia a nell’ 
. PAIA rr nidi Mr aZioO nè pri. gusto a gradevoliettmo, amarognolo, ricco t ” i ni 
, sila lì facoltà igieniche che riordina lo scon- i ih n) fe i Listini i prezzi con 
B ®rezzo: Scatola L. 5. certo delle dr digerenti. facilitando l'a i D il richiesta SE ApIRESAIO Pra È da PORSI ORLI seri 
DI STIV ALETTI Deposito generale per l’Italia, Na-] | petito 0 rr gli hei dello ettagliati în concorrenza colle riche estere. coni 

Ù) DIA ietro - Viappiani; stomaco; toglie le nausee edi calma "n 

D collo del piodo DA 208/0806: n° Fire dread 1 dit] | 1 stema nervoso, è 20n irita manoma-: |, Milano MAGAZZINO, PIAZZA DEL DUOMO, N. 25 Milano LO 
F pianta AMBO 1 SESSI A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27.] | mente lo stomaco nè il ventricolo come G 


Si spediscono ove vi è ferrovia di-f | dalla pratica è constatato succedere coi 
tetta col solo trasporto a carico ‘delf | tanti liquori dei quali si abusa tutti i 
commitiente, giorni. 


della rinomata i. r. brevettata fabbrica 
di calzature 


DA VENDERSI O D'AFFITTARSI dei 


Yasto fabbricato con spaziosi cortili, dell’area complessiva di ettari 0, 542, 


DI ANTONIO OBERWIMER DI VIENNA c x Ù 
vci - Frigia Pato Canoni spia situato in città di Verona, in vicinanza del fiume Adige a destra, in contrada della La 
° i finora non mai praticati K , ANN TE ORFANO da G. B. Fras- | Trinità, via Campane, altra volta convento di S. Francesco. |a0 
n n A i, isti J sine in Rovato (Bresciano). volgere. les le. scritte alla Direzione dei x, ti ‘erona, presso della cit 
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si Hol doppia co Ba | è; 8 as reerT L. 12, 16, 20, 24. | vi è forrovià diretta col solo trasporto a | stanze sole col giardino, L. 3,000 all’anno. Le cinque stanze sole, nelle quali è com- e P 
» a punta dopp. » 18 a 14 ||| Giaces 1j2 altezia, punta a i carico del commiltenie. presa una grah sala, senza il giardino, L. 2,000 all'anno. sola 
Vitali popo SE, » 13 a 15 Ò mat Sarei - - Dirigersi via della Costa S. Giorgio, n. 47, presso. il. portiere, trovandosi il at 
Mello, Glaces, suola sem- | RES Si ARIIRRC AL. SOG 7 O Villino vicino alla salita subito dietro lachiesa di Santa Felicita, corrisponde insieme i i 
MITE, Ei RA vietati I Burg dia pendii IETA BAC LOGICA * | col giardino, all'altezza di un ultimo piano, ed è confine col realo giardino di Bo- * pr 
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